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217 SALA DEL GRECHETTOSALA DEL GRECHETTO: 
WUNDERKAMMER 

ERRANTE

FILIPPO OPPIMITTI, 
ISABELLA SPAGNOLO

Il mondo perirà per carenza non di meraviglie, ma di me-
raviglia. (John Burdon Sanderson Haldane 1940)1

“Diversi quadri che formano Tapezzaria al suddetto salone, 
rappresentanti Selvatici, e fiere diverse”. Con questa breve de-
scrizione viene citato, nell’inventario dei beni di palazzo Verri 
nel 1782, un ciclo pittorico su tela che, fino al 2019, rivestiva 
le quattro pareti della “Sala del Grechetto” di Palazzo Sormani, 
sede oggi della Biblioteca Comunale Centrale di Milano. Que-
sta opera, consistente in “un ciclo di ventitré tele raffiguranti 
animali vivi, resti zoologici, e scene mitologiche” realizzata tra 
il 1650 e il 16802, fu concepita specificatamente per un grande 
ambiente di palazzo Visconti (poi Verri, poi Lunati), un edificio, 
oggi distrutto, che sorgeva vicino all’attuale via Monte Napole-
one. Duecentottanta esemplari di animali e centinaia di specie 
botaniche sono rappresentati minuziosamente in questo atlante 
delle meraviglie; lo scenario rappresentato non vuole essere in 
alcun modo reale o posizionabile in un preciso contesto ambien-
tale o stagionale: animali domestici e selvatici, di diversa prove-
nienza geografica, si trovano giustapposti in un unico ambiente 
“silvano” costellato di piante e fiori che in natura sbocciano o 
inverdiscono in diversi periodi dell’anno e che qui invece cre-
scono insieme rigogliose in un unico istante sospeso nel tempo.
Questa wunderkammer illustrata può essere annoverata tra i luo-
ghi del selvatico a Milano già ad un primo sguardo, ma diversi 
aspetti peculiari della sua storia e del suo aspetto ne accentuano 
ulteriormente il suo carattere di “selva”, richiamando il topos let-
terario a essa collegata. La foresta è, infatti, lo spazio archetipico 
dedicato alle avventure e alle prove; è lo spazio in cui la storia ha 
il suo incipit (Divina Commedia), in cui il mondo dei vivi incon-
tra quello dei morti (Eneide), è lo spazio del mistero, dell’azione 
e del movimento, può essere una selva horrida quanto un bosco 
amoenus. L’Eroe del racconto, per Propp, si ritrova “invariabil-
mente in una foresta, e per l’appunto in essa hanno principio 
le sue avventure. Questa foresta non è mai descritta più preci-
samente. È fittissima, buia, misteriosa, un poco convenzionale, 
non del tutto verosimile” (1984, p. 95).

Le modalità con cui i diversi elementi che compongo le 
tele sono stati rappresentati evidenziano la dimensione “altra” 
che questa selva ha in relazione al mondo del quotidiano, accen-
tuando la dicotomia tra spazio antropizzato e spazio del “mera-
viglioso” naturale. Gli animali e le piante raffigurati in questo 
ciclo pittorico hanno un livello di dettaglio e precisione talmen-
te elevato che uno studio del Museo di Storia Naturale di Mila-
no (riprendendo una ricerca curata dall’Università dell’Insubria 
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del 2013) è riuscito ad arrivare alla determinazione a livello spe-
cifico della quasi totalità delle specie presenti. In questa selva 
“iper” realistica non compaiono però esseri umani, solo anima-
li, piante e figure mitologiche; tra soggetti esotici e vegetazione 
appaiono, solo sullo sfondo e quasi impercettibili, architetture 
fortificate, baluardi umani immersi nella selva. Un torrione con 
le sue mura, suggestione di un mondo ordinato lontanissimo 
da Orfeo e dalla scena selvaggia che lo circonda, rimarca la dif-
ferenza tra un mondo civile e la natura selvatica a cui, sembra 
dirci il pittore, bisogna guardare ammirati ma con distacco, per 
evitare di cadere suoi prigionieri. 

Anche se è facile presumere che il tema del mito di Orfeo 
sia stato utilizzato solo come pretesto per poter rappresentare 
un’immensa wunderkammer di animali e piante, è opportuno ri-
cordare tutti i significati a questo mito collegati. Orfeo, infat-
ti, dopo aver fallito nel tentativo di riportare in vita Euridice 
scortandola fuori dall’Ade, disperato si allontana in un bosco e 
inizia a suonare la sua cetra; “stava seduto in mezzo a un cerchio 
di bestie feroci e a una moltitudine di uccelli e persino le rocce 
lo seguivano” (Ovidio 2013, X, pp. 143-144) e “affascinava le ti-
gri e trascinava le querce con il suo canto” (Virgilio 2013, IV, p. 
510). Molte delle accezioni con cui l’iconografia del tema orfico 
è stata spiegata contribuiscono ad ampliare la dimensione “sel-
vatica” delle tele: ciò è evidente, ad esempio, nel collegamento 
tra l’Orfismo e i suoi misteri, o nella traduzione figurativa del 
desiderio di ritornare alla semplicità della natura e alla tranquil-
lità dei paesaggi idilliaci. In quest’ottica la figura di Orfeo tra 
gli animali può quindi rappresentare “il poeta magico che frena 
gli istinti, capace con la sua musica di riunire intorno a sé gli 
animali opposti, i docili e quelli feroci, creando un’atmosfera di 
serenità e richiamando l’ideale di un mondo perfetto e placato” 
(Bisconti e Braconi 2015, p. 149).

Il mistero di questa selva disegnata si estende fino a coin-
volgere l’autore, o gli autori, che l’hanno realizzata. Per lungo 
tempo la paternità di queste tele fu conferita al pittore genove-
se Giovanni Benedetto Castiglione, detto il Grechetto; questa 
attribuzione, diffusasi a partire dalla fine del Settecento, viene 
considerata un fatto acquisito ancora nel 1907. A partire dal 1960 
diversi studi di Giuseppe Delogu3, Pietro Torriti e altri confu-
tano questa attribuzione e comprendono come questo ciclo sia 
in realtà opera di più mani. Nel 1982 viene coniata l’espressio-
ne “Pittore di Palazzo Lonati Verri” per definire l’autore delle 
tele. Appurata l’oggettiva difficoltà nel dare un nome all’artista, 
la critica si divide sulla loro provenienza: per alcuni è “di pro-
babile origine fiamminga” (Morandotti), per altri è sicuramente 
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genovese (Zuffi). Il dibattito poi continua, con nuovi sviluppi 
in anni recentissimi: nel 2019 Giovanni Agosti e Jacopo Stop-
pa propongono come autore principale Pandolfo Reschi (1640-
1696), pittore di Danzica, naturalizzato fiorentino. Tuttavia, 
nella monografia del 2020 curata da Gianluca e Ulisse Bocchi, 
l’artista dietro a questo ciclo è il pittore itinerante Carl Borro-
maüs Andras Ruthart (1630-1703), coadiuvato dal fiammingo 
Livio Mehus (1630-1691) e affiancato da altri artisti impossibili 
da identificare. Una “selva” di nomi e di figure ruota attorno a 
queste tele, rendendo la loro natura ulteriormente sfuggente e 
inafferrabile.

Uno dei fattori che ha reso così difficile dare un’attribu-
zione certa a questo ciclo pittorico è stato sicuramente anche il 
percorso travagliato che esso ha vissuto a partire dalla sua rea-
lizzazione. Se la foresta è il luogo dell’azione e del movimento, 
le tele della Sala del Grechetto sono estremamente selvatiche 
anche sotto questo aspetto. Questo ciclo pittorico, che è stato 
scomposto, spostato e rimontato: non è solo una rappresenta-
zione del selvatico ma è esso stesso una selva che, nel corso dei 
secoli, ha saputo muoversi, ricomporsi, adattarsi a spazi impre-
visti e colonizzare contesti anche inospitali. 

Le tele che compongono questo ciclo furono commissiona-
te, intorno alla metà del Seicento, da Alessandro Visconti per de-
corare le pareti di un salone del piano nobile del suo palazzo. Nel 
1695, questo palazzo passa a Federico e Pietro Antonio Lunati 
Visconti e nel 1759 l’ultima discendente di questa famiglia, Anna 
Taverna, vende il palazzo ai fratelli Antonio e Gabriele Verri. Fino 
a metà Ottocento la sorte di questa stanza resta sostanzialmente 
immutata, ma intanto la sua fama inizia a crescere notevolmen-
te; viene citata, ad esempio, nella Nuova Guida di Milano (1787) 
di Carlo Bianconi e svariati pittori ambientano i loro dipinti in 
questa sala di Palazzo Verri. Nel 1877 Carolina Verri vende in-
fine il palazzo di famiglia ma fa smontare la tele della sala del 
Grechetto e le trasferisce nel palazzo del marito, Alessandro Sor-
mani Andreani, in Porta Vittoria. All’inizio del Novecento queste 
tele vengono quindi rimontate in un salone del primo piano di 
Palazzo Sormani sotto la direzione dall’architetto Achille Maj-
noni di Intignano, che modifica drasticamente il ciclo pittorico: 
l’ambiente in cui le tele vengono rimontate è più piccolo4 e più 
basso di quello di palazzo Verri, e non ha un doppio ordine di 
finestre ma solo tre grandi aperture. La selva dipinta nelle tele 
viene così “potata”, il programma iconografico modificato, e al-
cune scene (una tela raffigurante Bacco tra i satiri e un’altra con 
un cranio di Babirussa) non trovano spazio nella sala e diventano 
dipinti a sé stanti, appesi in altri ambienti del palazzo. 

Nel 1934 il Comune di Milano acquista il palazzo per far-
ne il Museo di Milano. I bombardamenti della Seconda guerra 
mondiale danneggiano pesantemente Palazzo Sormani, e, nel 
1948, il Comune decide di trasformarlo nella Biblioteca Comu-
nale affidando il progetto di rifacimento ad Arrigo Arrighetti; 
nel mentre le tele vengono portate al Castello Sforzesco dove 
vengono restaurate. Si ipotizza in questo periodo di lasciare 
queste tele esposte permanentemente al Castello, e lo Studio 
BBPR, nel 1949, propone un progetto di allestimento (che non si 
concretizza), in cui i dipinti, disposti a pettine, avrebbero fatto 
da quinte alla collezione delle maioliche di Savona. Nel 1951 e 
nel 1953 numerose tele di questo ciclo diventano parte di alcune 
mostre allestite a Palazzo Reale5. Le tele vengono finalmente 
risistemate in Palazzo Sormani nel 1956, con lo stesso assetto e 
nella medesima stanza, con una nuova balza lignea e altri ele-
menti progettati da Arrighetti. La sala del Grechetto resta al suo 
posto fino al 2019, anno in cui, in occasione della mostra Il Me-
raviglioso Mondo della Natura, le tele vengono riportate a Palazzo 
Reale, integrate dalle tele che erano state rimosse nel passaggio 
tra Palazzo Verri e Palazzo Sormani, e allestite all’interno del-
la Sala delle Cariatidi in un ambiente che cerca di riprodurre 
l’assetto originale della sala; con un’illuminazione che simula il 
ciclo di alba e tramonto, mettendo in scena la luce di un giorno 
artificiale che si avvicenda sulle pareti. A seguito della mostra le 
tele sono sottoposte a restauro e, a oggi, tale operazione non si è 
ancora conclusa, mentre le pareti della Sala del Grechetto a Pa-
lazzo Sormani si presentano insolitamente spoglie e disabitate. 

La geografia dei luoghi che questo ciclo pittorico ha attra-
versato nel suo viaggio, evidenzia, per una fortuita coincidenza 
o per volere del fato, un ulteriore aspetto del selvatico che ca-
ratterizza queste tele. Se si pensa al termine latino silva, esso è 
intrinsecamente legato al dio latino Silvanus, protettore delle 
silvae, ma anche divinità legata ai confini, motivo per cui antica-
mente si doveva associare all’idea di bosco anche il significato di 
“zona di confine”, accezione riscontrabile anche nella radice ger-
manica markō- che serviva proprio a designare un’area boschiva 
con funzione demarcativa. Tutti i luoghi in cui questa “selva rac-
contata” ha dimorato, sono stati, in diverse fasi storiche, sulla li-
nea di confine (le mura) che divideva la città di Milano dal mon-
do rurale circostante. Palazzo Verri era in via Monte Napoleone, 
via costruita sull’antico tracciato delle mura romane; Palazzo 
Sormani si affaccia su corso di Porta Vittoria, una delle quattro 
porte succursali di Milano, ricavata lungo i bastioni spagnoli. È 
ascrivibile allo stesso contesto anche il Castello Sforzesco, che 
tra il Cinquecento e il Seicento, fu una delle principali cittadel-
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le fortificate d’Europa e, infine, anche Palazzo Reale, con il suo 
lato sud, affaccia sul tracciato di quelle che erano le prime mura 
romane repubblicane.

La municipalità sembra voler trovare, una volta terminato 
il restauro in corso delle tele, una sede più appropriata per il 
ciclo, probabilmente per permetterne una maggiore fruizione 
pubblica. Si vedrà se il destino selvatico del mito di Orfeo con-
tinuerà a cercare dei luoghi in cui rifugiarsi temporaneamente 
durante il suo errare o se, anche per quest’opera che ha intrinse-
co il movimento, sarà Palazzo Sormani la sua foresta definitiva. 
“Le piante viaggiano. Le erbe soprattutto. Si spostano in silen-
zio, seguendo i venti. Non si può nulla contro il vento” (Clément 
2004, p. 104) 

1 Intervista comparsa in “Time Magazine”, 
n. 24, 1940.

2 Scheda del catalogo scientifico della 
Pinacoteca del Castello Sforzesco, redatto nel 
1999, s.p.

3 Curatore della prima monografia sul 
Grechetto, edita nel 1928 a Bologna.

4 Di dimensioni di 13,50 x 8,90 m contro i 
15,60 x 8,55 m del precedente.

5 Entrambe le mostre sono curate da 
R. Longhi, la prima dedicata a Caravaggio e la 
seconda ai Pittori della realtà in Lombardia.
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paesaggio della città, Studi Ricerche-Antiga 
Edizioni, Treviso 2018, pp. 130-139. 

Metta A., Olivetti M. L. (a cura di), La città 
selvatica. Paesaggi urbani contemporanei, 
Libria, Melfi 2020.

Rehman N., Following Mosquitoes into an Urban 
Forest, in Gandy M., Jasper S. (a cura di), The 
Botanical City, Jovis Publisher, Berlin 2020, 
pp. 178-184.

Stoetzer B., Ailanthus Altissima, or the Botanical 
Afterlives of European Power, in Gandy M., 
Jasper S. (a cura di), The Botanical City, Jovis 
Publisher, Berlin 2020, pp. 82-90.

VIALE ZARA
SERENA CROCCO

AA.VV., Biological Invasions as Global 
Environmental Change, in “Am Sci”, n. 84, 
1996, pp. 468-78.

AA.VV., Global Strategy on Invasive Alien 
Species, Switzerland and Cambridge, IUCN 
Gland 2001.

AA.VV., Introduced and Invasive Species 
in Novel Rangeland Ecosystems. Friends 
or Foes?, in “Rangeland Ecology and 
Management”, n. 65, 2021, pp. 569-578.

AA.VV., Non-native Flora of Italy. Species 
Distribution and Threats, in “Plant 
Biosystems”, n. 144, 2010, pp. 12-28.

AA.VV., Report 2020 on Plant Biodiversity in 
Italy. Native And Alien Vascular Flora, in 
“Natural History Sciences”, n. 8, 2021, pp. 
41-54.

AA.VV., The Urban Cliff Revolution, Fitzhenry & 
Whiteside, Toronto 2004.

Banfi E., Galasso G., La flora esotica lombarda, 
Museo di Storia Naturale di Milano, Milano 
2010.

Banfi E., Le piante viaggiano, il mondo cambia, 
in “Altre Modernità”, n. 10, 2013, pp. 1-10.

Chew M.K., Laubichler M.D., Natural Enemies. 
Metaphor or Misconception?, in “Science”, n. 
301, 2004, pp. 52-54.

Clément G., Elogio delle vagabonde. Erbe, 
arbusti e fiori alla conquista del mondo, 
DeriveApprodi, Roma 2010; ed or. Éloge des 
vagabondes, Nil Éditions, Paris 2002.

Colautti R.I., MacIsaac H.J., A Neutral 
Terminology to Define “Invasive” Species, in 
“Diversity and Distributions”, n. 10, 2004, pp. 
135-141.

Del Tredici P., Spontaneous Urban Vegetation. 
Reflections of Change in a Globalized World, 
in “Nature and Culture”, n. 5, 2010, pp. 299-
315.

Gandy M., Jasper S., The Botanical City, Jovis, 
Berlin 2020.

Karahan F., Succulent Plant Diversity of Turkey. 
The Case Study of Sempervivum Genus, in 
“Pakistan Journal of Biological Sciences”, n. 

7, 2004, pp. 977-980.
Kowarik I., Human Agency in Biological 

Invasions. Secondary Releases Foster 
Naturalisation and Population Expansion of 
Alien Plant Species, in “Biol Invasions”, n. 5, 
2003, pp. 293-312.

Lundholm J.T., Marlin A., Habitat Origins and 
Microhabitat Preferences of Urban Plant 
Species, in “Urban Ecosystems”, n. 9, 2006, 
pp. 139-159.

Praeger R.L., An Account of The Genus Sedum 
as Found in Cultivation, in “Journal of the 
Royal Horticultural Society”, n. 46, 1921, pp. 
1-314.

Ricciardi A., Cohen J., The Invasiveness of 
an Introduced Species Does Not Predict Its 
Impact, in “Biol Invasions”, n. 9, 2007, pp. 
309-315.

Shynder O., Negrash Y.M., Sedum Pallidum 
(Crassulaceae). Alien Species of the Flora of 
Plain Part of Ukraine, in “Plant Introduction”, 
2020, pp. 85-86.

Von Raab-Straube E., Raus T., Euro+Med-
Checklist Notulae, in “Willdenowia”, n. 51, 
2021, pp. 141-168.

VIA MALAGA
ANDREA OLDANI, BARBARA COPPETTI

De Finetti G., Milano. Costruzione di una città, 
Etas Kompass, Milano 1969.

Denti G., Mauri A., Milano. L’ambiente, il 
territorio, la città, Alinea, Firenze 2000. 

Direzione generale delle ferrovie dello Stato, 
Sviluppo delle ferrovie italiane dal 1839 al 31 
dicembre 1926, Tipografia ditta L. Cecchini, 
Roma 1927.

Gandy M., Natura Urbana. Ecological 
Costellation in Urban Space, The Mit press, 
Cambridge MA 2022.

Hobbs K., West D., La storia degli alberi e di 
come hanno cambiato il nostro modo di vivere, 
L’ippocampo Edizioni, Milano 2020. 

Massari U., La deviazione del fiume Olona 
secondo il tracciato di Piano regolatore 
(legge 12/7/1912, n. 866) e la sistemazione del 
fiume Lambro Meridionale, Stabilimento Tip. 
Stucchi, Milano 1929.

Piccinato L., Guardare Milano, in “Urbanistica”, 
n. 18-19, numero monografico, 1956. 

Poggi F., La fognatura di Milano (III ed.), Vallardi, 
Milano 1913.

Tosi S., Da Milano alla Barona. Storia, luoghi e 
persone di questa terra, Lulu, Milano 2016.

VIA VALVASSORI PERONI
FRANCESCA RIPAMONTI 

Biondillo G. (a cura di), Miracolo a Milano. Un 
omaggio a un film e a una città, Collana About 
Cities / Tracce, EuroMilano, Milano 2021. 

Bruno G., Atlante delle emozioni. In viaggio tra 
arte, architettura e cinema, Collana Parole e 
Immagini, Johan & Levi, Monza 2015; ed. or. 
Atlas of Emotion. Journeys in Art, Architecture, 
and Film, Verso, New York 2022.

Clémént G., Manifesto del Terzo paesaggio, 

Mariani M., Barron P. (a cura di), Terrain Vague. 
Interstices at the Edge of the Pale, Routledge, 
New York 2013.

Metta A., Olivetti M.L. (a cura di), La città 
selvatica. Paesaggi Urbani contemporanei, 
Libria, Melfi 2019.

Vink J., Vollaard P., de Zwarte N., Tee J., Stads, 
Natuur Maken. Making Urban Nature, Nai010, 
Rotterdam 2017.

QUARTIERE TRIENNALE 8 
STAMATINA KOUSIDI

Bottoni P., Progetto di “casa giardino” al QT8, 
prima soluzione, 1945, con M. Pucci, in 
Consonni G., Tonon G. (a cura di), Piero 
Bottoni e Milano. Case, quartieri, paesaggi, 
1926-1970, La Vita Felice, Milano 2001, n.n.

Ciagà G.L.,  Tonon G. (a cura di), Le case nella 
Triennale. Dal parco al QT8, Electa, Milano 
2005.

Consonni G., Tonon G., Piero Bottoni, Electa, 
Milano 2010.

Dean P., Under Cover of Green, in Cuff D., 
Sherman R. (a cura di), Fast-Forward 
Urbanism. Rethinking Architecture’s 
Engagement with the City, Princeton 
Architectural Press, New York 2011, pp. 62-74.

Figini L., L’elemento verde e l’abitazione, 
Editoriale Domus, Milano 1950.

Girot C., Green Buildings and the Ecological 
Picturesque, in Schröpfer T. (a cura di), 
Dense + Green Cities. Architecture as Urban 
Ecosystem, Birkhäuser, Basel 2020, pp. 66-81.

Latour B., Air, in Jones, C. (a cura di), 
Sensorium. Embodied Experience, 
Technology and Contemporary Art, The Mit 
Press, Cambridge MA 2016, pp. 105-107.

Oswalt P., Designing the Brief. Jean-Philippe 
Vassal in Conversation with Philipp Oswalt, in 
“Arch+”, 2019, pp. 64-73.

Pogue Harrison R., Forests. The Shadow of 
Civilization, University of Chicago Press, 
Chicago-London 1992.

Repishti F., Green Architecture. Beyond the 
Metaphor, in “Lotus”, n. 135, 2008, pp. 34-41.

Sabatino M., Pride in Modesty. Modernist 
Architecture and the Vernacular Tradition in 
Italy, University of Toronto Press, Toronto 
2012.

Tafuri M., Design and Technological Utopia, 
in Ambasz E. (a cura di), Italy. The New 
Domestic Landscape, Achievements and 
Problems of Italian Design, Centro Di, Firenze 
1972, pp. 388-404.

VanderGoot J., Architecture and The Forest 
Aesthetic. A New Look at Design and Resilient 
Urbanism, Routledge, London-New York 2018.

Vitta M., Dell’abitare. Corpi spazi oggetti 
immagini, Einaudi, Torino 2008.

ROGGIA BONIFORTI
ANDREA OLDANI

Casciani S., Bolognesi C., Boeri S., Ricostruire 
Milano, in “Domus”, n. 859, 2003. 

Cascitelli L., Desvigne & Dalnoky. Parco urbano 

264 BIBLIOGRAFIE
nell’area dell’ex Istituto Sieroterapico, in 
Milano 2001, allegato a “Casabella”, n. 690, 
2001, p. 64.

Bucci F., Periferie e nuove urbanità, Electa, 
Milano 2003.

Denti G., Mauri A., Milano. L’ambiente, il 
territorio, la città, Alinea, Firenze 2000. 

Gandy M., Natura Urbana. Ecological 
Costellation in Urban Space, The Mit press, 
Cambridge MA 2022.

SALA DEL GRECHETTO
FILIPPO OPPIMITTI, ISABELLA SPAGNOLO

Agosti G., Stoppa J. (a cura di), Il meraviglioso 
mondo della natura. Una favola tra arte, mito e 
scienza, 24 ore cultura, Milano 2019.

Anselmi G.M., Ruozzi G. (a cura di), Luoghi della 
Letteratura Italiana, Bruno Mondadori, Torino 
2003.

Baltrušaitis J., Il Medioevo fantastico. Antichità ed 
esotismi nell’arte gotica, Adelphi, Milano 1973.

Bisconti F., Braconi M., Le Catacombe di 
San Callisto Storia, contesti, scavi, restauri, 
scoperte, Tau Editrice, Perugia 2015.

Bocchi G., Bocchi U. (a cura di), Carl Borromäus 
Andreas Ruthart. Un pittore mitteleuropeo fra 
Milano, Venezia, Firenze, Roma, L’Aquila e 
Napoli, Grafiche Step, Parma 2020.

Clément G., Manifesto del terzo paesaggio, 
Quodlibet, Macerata 2005; ed. or. Manifeste du 
Tiers Paysage, Sujet/Object, Paris 2004.

Delogu G., G. B. Castiglione detto il Grechetto, 
Casa editrice Apollo, Bologna 1928.

Pogue Harrison R., Forests. The Shadow of 
Civilization, The University of Chicago Press, 
Chicago 1992.

Morandotti A., Una mostra, un trasloco. Destini 
della sala del Grechetto di Palazzo Sormani a 
Milano, Scalpendi Editore, Milano 2019.

Mussapi R., Orfeo. La nascita della poesia, serie 
Grandi Miti Greci Corriere della Sera, Milano 
2018.

Orlandi Balzari V., L’incanto di Orfeo a Palazzo 
Sormani. Un’opera collettiva di metà Seicento a 
Milano, Università di Varsavia, Istituto di Storia 
dell’Arte, Varsavia 2018.

Ovidio Nasone P., Le metamorfosi, a cura di 
Mario Scaffidi Abbate, Newton Compton 
editori, Roma 2013.

Propp V.J., Radici storiche dei racconti di fate, 
Bollati Boringhieri, Torino 1984.

Sant’Ambrogio D., Le pitture del Grechetto 
(Benedetto Castiglioni) nel palazzo Andreani-
Sormani-Verri di Milano, in Rassegna d’arte, a. 
7, Martinelli & C., Milano 1907.

Virgilio Marone P., Georgiche, in Opere, a cura 
di C. Carena, Utet, Novara 2013.

SCALO FARINI
LUCIA LUDOVICI, MARIA CHIARA PASTORE

Barchetta L., Walking with Plants. Disrupting 
the Material Logics of Degrade at the Banks of 
Turin’s Stura River, in Gandy M., Jasper S. (a 
cura di), The Botanical City, Jovis Publisher, 
Berlin 2020, pp. 178-177.



BIOGRAFIEQuodlibet, Macerata 2016; ed. or. Manifeste 
du Tiers paysage, Sens&Tonka, Paris 2014.

Cruciani F., Lo spazio del teatro, Laterza, Roma-
Bari 1992.

Deleuze G., Cinema 1. L’immagine-movimento, 
Ubilibri, Milano 1984; ed. or. L’image-
mouvement. Cinéma 1, Éditions de minuit, 
Paris 1983.

Friedman Y., L’architettura di sopravvivenza. 
Una filosofia della povertà, Bollati Boringhieri, 
Torino 2009; ed. or. L’Architecture de survie. 
Une philosophie de la pauvreté, Éditions de 
l’éclat, Paris 2009.

Pasculli E., Milano cinema prodigio. 
Anticipazioni e primati in un secolo di 
avventure, Canal & I Nodi, sl. 1998.

Settis S., Architettura e democrazia. Paesaggio, 
città, diritti civili, Einaudi, Torino 2017.

VILLA FIGINI
BEATRICE BALDUCCI

Figini L, Poesia di architettura (appunti per una 
casa), in “Quadrante”, n. 33, 1936, p. 19.

Figini L., L’abitazione di un architetto, in 
“Domus”, n. 99, 1936, pp. 1-7.  

Figini L., L’elemento Verde e l’abitazione, 
Editoriale Domus, Milano 1950; ristampa 
anastatica dell’edizione 1950 a cura di O. 
Selvafolta, Libraccio Editore, Milano 2012. 

Figini L., L’architettura italiana tra le due guerre, 
intervista televisiva parzialmente mandata 
in onda su RAI 1 il 23 dicembre 1976. 
Trascrizione archivio MART Rovereto. 

Protasoni S., Figini e Pollini. La scuola di Milano, 
Electa, Milano 2010. 

Savi V. (a cura di), Luigi Figini e Gino Pollini 
architetti, Electa, Milano 1980. 

Selvafolta O., Natura e Architettura nelle opere e 
nel pensiero di Figini e Pollini. Le Triennali, una 
casa di abitazione, un libro, in Ghinato A. (a 
cura di), Revolution. Storia di ecologia urbana, 
Aracne Editrice, Roma 2018, pp. 19-36. 

266 BIBLIOGRAFIE



INA MACAIONE
Professore Associato del DiCEM_Unibas, 
coordina i l  Lab. di Fenomenologia 
dell’architettura. È coordinatore scientifico del 
NatureCityLAB. La sua ricerca è sui temi della 
rigenerazione urbana, a partire dalle 
trasformazioni dell’architettura, della città e del 
paesaggio nel processo della transizione 
ecologica e del Climate Change.

VALENTINA MARCARINI 
Architetto, lighting designer e fotografa, vive e 
lavora a Milano, dove si è laureata in Architettura 
presso il Politecnico di Milano. Studiosa di 
linguaggio visivo, nel suo lavoro come progettista 
si occupa di direzione artistica e interni. Come 
fotografa lavora principalmente sui temi 
dell’architettura e del paesaggio.

SILVIA MARIA MUNDULA 
Dottoranda di ricerca in Architectural, Urban and 
Interior Design (AUID) al Politecnico di Milano, 
dopo la laurea in Architettura ha conseguito un 
Master a Londra in History and Critical Thinking 
alla Architectural Association. In Inghilterra ha 
inoltre approfondito l’interesse per i giardini. Nella 
sua tesi, studia le diverse interpretazioni del 
selvaggio nell’architettura di giardini con un 
planting design innovativo.

ANDREA OLDANI 
Ricercatore in Architettura del Paesaggio presso 
il Dipartimento di Architettura e Studi Urbani del 
Politecnico di Milano e insegna presso la Scuola 
di Architettura, Urbanistica e Ingegneria delle 
Costruzioni. Dottore di ricerca in Progettazione 
Architettonica e Urbana ha sviluppato contributi 
teorici, didattici e progettuali sul paesaggio delle 
infrastrutture idrauliche. I suoi studi sono stati 
diffusi mediante contributi in numerose riviste e 
pubblicazioni, oltre che tramite l’intervento come 
relatore a numerosi seminari e convegni 
internazionali.

FILIPPO OPPIMITTI 
Architetto e dottorando in Architectural Urban and 
Interior Design (AUID) presso il Dipartimento di 
Architettura e Studi Urbani del Politecnico di Mi-
lano, è assistente alla didattica in Laboratori di 
Progettazione Architettonica e Urbana. La sua 
ricerca si sviluppa all’interno del programma PON 
- GREEN Research Field e si intitola Metropolitan 
Farms. A Design-oriented Research for
Sustainable Agri-Food Systems. 

MARIA CHIARA PASTORE 
Ricercatrice presso il Dipartimento di Architettura 
e Studi Urbani del Politecnico di Milano, ha 
conseguito un dottorato di ricerca in Pianificazione 
territoriale e sviluppo urbano presso lo stesso 
ateneo. I suoi interessi di ricerca si concentrano 
principalmente sulla forestazione urbana e sulla 
pianificazione adattiva in relazione alle città in 
rapida crescita. È PI del Progetto Nazionale 
finanziato dal MUR, National Biodiversity Future 
Center - NBFC, e direttore scientifico del progetto 

Forestami, che mira a migliorare la forestazione 
urbana della Grande Milano entro il 2030.

ALBERTO PETRACCHIN
Dottorando in Architectural Urban and Interior 
Design (AUID) presso il Politecnico di Milano, 
dove sta indagando l’architettura “arca” come 
strategia di rifondazione. È membro della redazio-
ne della rivista scientifica “Vesper. Rivista di archi-
tettura, arti e teoria” diretta da Sara Marini; parte-
cipa alle attività di ricerca dell’unità Iuav 
nell’ambito del progetto PRIN Sylva. Ha curato, 
con Sara Marini,la mostra Giancarlo De Carlo. 
Appunti bibliografici, tenutasi presso il Palazzo 
Ducale di Urbino nel 2020-2021.

GAIA PICCAROLO
Architetto e storica dell’architettura, ha consegui-
to un dottorato in Storia dell’architettura e dell’ur-
banistica presso il Politecnico di Torino. È asse-
gnista postdoc presso la Facoltà di Design e Arti 
della Libera Università di Bolzano, docente a 
contratto presso il Politecnico di Milano e membro 
del comitato editoriale della rivista “Lotus Interna-
tional”. La sua ricerca si concentra sull’architettu-
ra, l’urbanistica e il paesaggismo contemporanei, 
con particolare riferimento alla circolazione di 
idee e modelli tra Europa e Americhe e agli scon-
finamenti tra architettura, arte e paesaggio.

MICHELE PORCELLUZZI
Architetto e dottorando in Architectural, Urban 
and Interior Design (AUID) al Politecnico di Mila-
no, collabora dal 2020 come assistente in vari 
corsi di progettazione architettonica, urbana e 
degli interni. La sua attività di ricerca al si concen-
tra sul rapporto tra architettura e comunità, con 
particolare attenzione alla progettazione dello 
spazio collettivo.

SARA PROTASONI
Architetto del Paesaggio, PhD in Progettazione 
architettonica e urbana a Milano, è coordinatrice 
del MSc in Sustainable Architecture and Land-
scape Design presso il Polo di Piacenza del Poli-
tecnico di Milano. Dal 2014 è professore associa-
to in Architettura del Paesaggio. Affianca 
all’insegnamento un’intensa attività di ricerca 
progettuale e teorica sul progetto dello spazio 
pubblico e sul rapporto tra infrastrutture e pae-
saggio.

ALESSANDRO RAFFA
Architetto PhD, è attualmente Ricercatore presso 
il Dipartimento delle Culture Europee e del Medi-
terraneo dell’Università della Basilicata. Dopo 
aver conseguito il dottorato presso il Dipartimento 
di Architettura e Studi Urbani del Politecnico di 
MIlano, ha svolto attività di ricerca nell’ambito 
della Sven-Ingvar Andersson fellowship/Fonda-
zione Benetton Studi Ricerche (2020), come as-
segnista postdoc presso il Dipartimento di Archi-
tettura e Design del Politecnico di Torino (2021).
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Architetto e dottoranda in Architectural, Urban 
and Interior Design (AUID) al Politecnico di Mila-
no, si laurea in Architettura nel 2019 e collabora 
dal 2020 come assistente in vari corsi di progetta-
zione. Con la sua ricerca, investiga le possibilità e 
le metodologie progettuali alla base della prepa-
razione per disastri naturali, focalizzandosi sul 
disegno di spazi ibridi e adattabili.

MICHELA BASSANELLI 
Architetto e PhD in Architettura degli Interni e Al-
lestimento al Politecnico di Milano, è Ricercatore 
presso il Dipartimento di Architettura e Studi Ur-
bani dello stesso ateneo. I suoi interessi di ricerca 
sono incentrati sugli interni domestici, sulla mu-
seografia e sull’allestimento attraverso un approc-
cio teorico multidisciplinare. Tra le sue pubblica-
zioni: Abitare oltre la casa. Metamorfosi del 
domestico (2022); Covid Home. Luoghi e modi 
dell’abitare, dalla pandemia in poi (2020); Oltre il 
memoriale. Le tracce, lo spazio, il ricordo (2015).

NINA BASSOLI 
PhD all’Università IUAV di Venezia, si è laureata in 
architettura al Politecnico di Milano, dove insegna 
Progettazione architettonica. Ha tenuto lezioni, 
conferenze e workshop in diverse università inter-
nazionali, tra cui la UTPL di Loja in Ecuador, dove 
è stata Visiting Professor, e la Facoltà di Design e 
Arti della Libera Università di Bolzano, dove ha 
seguito come assegnista di ricerca il progetto Ar-
chitecture in the Age of Display. Dal 2008 è mem-
bro della redazione di “Lotus international” e dal 
2022 è Curatrice per Architettura, Rigenerazione 
urbana e Città presso Triennale Milano.

FRANCESCA BERNI 
Architetto PhD con base a Milano, nel 2020 con-
segue il titolo di dottore di ricerca in Architectural, 
Urban and Interior Design presso il Politecnico di 
Milano, in co-tutela con la Shanghai Jiao Tong 
University. Nel 2021 vince la borsa Enel dell’Acca-
demia Americana a Roma in architettura e pae-
saggio. Con installazioni, scritti e disegni, la sua 
ricerca progettuale si inscrive nel rapporto tra 
paesaggio e progetto e nella relazione tra cultura 
cinese e europea. Realizza nel 2021 l’installazione 
Novissimo Landscape Goes Silver nell’ambito di 
Streetscapes (AAR).

PIETRO BRUNAZZI 
Architetto, collaboratore alla didattica e PhD can-
didate  in Architectural Urban and Interior Design 
(AUID)  presso Politecnico di Milano. Dopo la lau-
rea magistrale in Architettura, consegue un ma-
ster in Museografia, Architettura e Archeologia, 
con cui approfondisce il tema della progettazione 
per il patrimonio. La sua ricerca si concentra sul 
tema della ricostruzione dei monumenti italiani 
ridotti in stato di rovina, trovando in questa parti-
colare condizione la forza evocativa principale del 
progetto.

BARBARA COPPETTI
Architetto PhD, Professore Associato in Progetta-
zione Architettonica e Ubana presso il Diparti-
mento Architettura e Studi Urbani del Politecnico 
di Milano, docente nel Master in Sustainable Ar-
chitecture and Landscape Design e nel corso di 
studi di Laurea Triennale. Conduce ricerca scien-
tifica sul tema dell’aggiornamento e del riuso 
dell’esistente operando azioni, pratiche e strate-
gie progettuali di rigenerazione architettonica e 
ambientale. Partecipa a convegni, è curatrice di 
mostre e autrice di libri, saggi e articoli.

SERENA CROCCO
Laureata in filosofia consegue un master in Envi-
ronmental Humanities presso l’Università di 
Roma 3. Diplomata in teatro fisico lavora per dieci 
anni nello spettacolo dal vivo come performer e 
animatrice di oggetti e figure. Nel 2016 fonda la 
compagnia indipendente Laboratorio Silenzio 
che si occupa di progetti artistici inclusivi nel pa-
esaggio e pratiche partecipative di rigenerazione 
urbana attraverso le arti performative.

EMILE JOURCIN 
Laureato in architettura all’Università IUAV di Ve-
nezia, ha lavorato presso lo Studio Albori di Mila-
no e, in seguito, nella falegnameria Ruralurban di 
Bolzano. I suoi interessi riguardano il paesaggio e 
il progetto in esso in una forma ancora in via di 
definizione.

STAMATINA KOUSIDI
Ricercatrice in Composizione architettonica e 
urbana al Politecnico di Milano, membro dell’Ar-
chitectural Humanities Research Association 
(AHRA). I suoi interessi di ricerca sono focalizzati 
sulle teorie e tecniche dell’architettura moderna e 
contemporanea con enfasi sugli aspetti ambien-
tali dell’organismo architettonico.

JACOPO LEVERATTO
Architetto e PhD, è Ricercatore in Architettura 
degli Interni e Allestimento presso il Dipartimento 
di Architettura e Studi Urbani del Politecnico di 
Milano. Autore di numerosi saggi e articoli, è As-
sociated Editor di “ii-journal: The International 
Journal of Interior Architecture + Spatial Design” 
e membro del consiglio di redazione delle riviste 
“Stoà” e “ARK”. Tra le sue ultime pubblicazioni 
monografiche, Posthuman Design. A Catalogue 
of Archetypes (2021) e The Design of Tactics. 
Critical Practices Transforming Public Spaces 
(con F. Gotti e C.F. Colombo, 2022).

LUCIA LUDOVICI
Pianificatrice territoriale, laureata in Urban 
Planning and Policy Design al Politecnico di 
Milano con una tesi che indaga lo stato di 
contaminazione delle aree dismesse della Città 
Metropolitana milanese e la loro possibile 
rigenerazione ambientale integrando l’utilizzo di 
tecnologie di bonifica naturali. Si occupa di 
valutazioni di impatto ambientale e si interessa di 
inclusione sociale nel contestourbano.
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Professore ordinario presso il Dipartimento di Ar-
chitettura e Studi Urbani del Politecnico di Milano, 
insegna Storia dell’Architettura e Storia del pae-
saggismo contemporaneo. Dal 1996 al 2015 ha 
collaborato con le riviste “Lotus international” e 
“Navigator”, dove ha imparato a studiare cose 
diverse da quelle fino ad allora affrontate. Per que-
sto motivo le sue ricerche e i suoi studi sono equa-
mente divisi tra l’architettura milanese di Età mo-
derna e contemporanea e il paesaggismo 
contemporaneo.

FRANCESCA RIPAMONTI 
Laureata in Architettura al Politecnico di Milano, 
frequenta il Dottorato di Ricerca in in Architectu-
ral, Urban and Interior Design (AUID). Ha coope-
rato a progetti di ricerca promossi dal Dipartimen-
to di Architettura e Studi Urbani e collabora come 
assistente alla didattica nel campo della Proget-
tazione dell’Architettura degli Interni, dello Spazio 
Aperto Urbano e della Rigenerazione Urbana.

ALESSANDRO ROCCA
Professore ordinario in Composizione architetto-
nica e urbana presso il Dipartimento di Architettu-
ra e Studi urbani del Politecnico di Milano, è coor-
dinatore del Dottorato AUID (Architectural Urban 
Interior Design), fondatore e direttore della rivista 
“Fuoco amico”, co-designer del Cereal Cluster di 
Milano, capo progetto della ricerca  Master-
plan Bovisa. Tra i suoi temi di studio e di progetto, 
il rapporto tra architettura e infrastrutture, il ritorno 
della selva, il ruolo del progetto nella ricerca 
scientifica.

KEVIN SANTUS 
Architetto e dottorando di ricerca in Architectural 
Urban and Interior Design (AUID) al Politecnico di 
Milano. Laureato con lode in Architettura e Dise-
gno Urbano (2019) al Politecnico di Milano, ha ri-
cevuto la menzione d’onore per la tesi all’Italian 
Sustainable Architecture Award. Ha vinto una 
borsa di dottorato interdisciplinare (2020) per stu-
diare il ruolo delle nature-based solutions nella 
cultura del progetto, e i relativi impatti sulle que-
stioni morfo-tipologiche.

SARA ANNA SAPONE
Architetto, è dottoranda AUID del Politecnico di 
Milano, dove si è laureata con lode in Progettazio-
ne architettonica. Dopo varie esperienze in abito 
professionale e di assistenza alla didattica, nel 
2019 partecipa come ricercatrice borsista al G124, 
il piano per le periferie italiane promosso da Ren-
zo Piano. Dal 2020 sviluppa il suo progetto di tesi 
dottorale, Precision Wildland, tramite una ricerca 
multidisciplinare approfondita presso il gruppo di
Landscape Architecture di TU Delft.

STEFANO SARTORIO
Architetto dottorando presso il Politecnico di Mi-
lano in Architectural Urban and Interior Design 
(AUID), indaga il rapporto delle architetture rurali 
e minori nei territori fragili della dorsale appenni-
nica, nello specifico nell’area SNAI della Valle 

Giovenco-Roveto (Abruzzo), al fine di individuare 
strategie progettuali di riuso e contrasto allo spo-
polamento.

ARIANNA SCAIOLI 
Architetta, è dottoranda presso il Politecnico di 
Milano in Architectural Urban and Interior Design 
(AUID). Si è laureata in Architettura e Disegno Ur-
bano presso il Politecnico di Milano (2019) con la 
tesi: Città ai Lati. Strategie progettuali di economia 
circolare e resilienza nel ridisegno di Porto di 
Mare. La sua ricerca si occupa del ripensamento 
delle sequenze spaziali, fra interno ed esterno,
attraverso un approccio gender-sensitive.

GIULIA SETTI
Architetto PhD, è Ricercatore in Progettazione 
Architettonica e Urbana presso il Dipartimento di 
Architettura e Studi Urbani del Politecnico di Mi-
lano. Le sue ricerche riguardano il recupero di 
architetture industriali e lo studio di architetture 
per l’acqua nel Gujarat (India). Partecipa al pro-
getto di ricerca Fragilità Territoriali, coordinato dal 
Dipartimento DAStU. Ha svolto attività di ricerca 
presso CEPT University, Ahmedabad (India). Nel 
2022 pubblica Stepwell. Architetture per l’acqua 
nel Gujarat.

ISABELLA SPAGNOLO 
Architetto e dottoranda in Architectural Urban and 
Interior Design (AUID) presso il Dipartimento di 
Architettura e Studi Urbani del Politecnico di Mi-
lano, si interessa di temi legati alla rigenerazione 
dei territori fragili tramite produzioni agricole inno-
vative quali i sistemi idroponici.

FRANCESCA ZANOTTO
Architetta e PhD, è assegnista di ricerca all’inter-
no dell’Infrastruttura di Ricerca Integral Design 
Environment (Ir.ide) – Centro Editoria Publishing 
Actions and Research Development (Pard) dell’U-
niversità Iuav di Venezia e docente a contratto di 
Architectural Design presso la scuola AUIC del 
Politecnico di Milano. Si occupa delle implicazioni 
ecologiche del progetto d’architettura e della re-
lazione tra economia circolare e cultura proget-
tuale.
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